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PRIMA PARTE 
 

ELEMENTI DEL CONTRATTO 
   

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI 

DELLE OPERE 
 

 

 Art. 01 
OGGETTO DEL CONTRATTO  

 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori, 
necessari per la realizzazione dell’intervento in oggetto  
 
2. L’intervento è così individuato: Lavori di realizzazione de “I 
percorsi dell’olio e del vino”. 
In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari:  

• demolizione e trasporto a rifiuto; 
• realizzazione di sottofondo in ghiaia grossa o ciottoloni, 

spessore 20÷30 cm; 
• massetti di gretoni di pozzolana e calce idrata; 
• messa in opera di pavimentazione in conglomerato bituminoso; 
• impianto di illuminazione esterna: 

- installazione di n. 18 lampioni a LED, che riducono 
sensibilmente il consumo di energia elettrica e, quindi, 
contribuisce all’abbassamento dell’emissione in atmosfera di CO2; 
inoltre, integrano un sistema ottico di tipo stradale a microlenti 
di alta qualità per ridurre in modo significativo la dispersione 
di luce verso l’alto, causa principale dell’inquinamento luminoso; 
si accendono istantaneamente e mantengono in modo ottimale le 
prestazioni nel tempo, permettendo la riduzione degli interventi 
di manutenzione periodica, migliore resa cromatica e comfort 
visivo per minore abbagliamento; 
- installazione di n.2 lampioni ad energia solare fotovoltaica, 
altezza 6 m, con corpo luce a LED, posizionati uno su Largo degli 
Ulivi e uno all’inizio della strada: si tratta di lampioni auto-
alimentati, che utilizzano il sistema fotovoltaico, molto utili 
per aumentare la sicurezza e la visibilità. Funzionano senza 
l’utilizzo alla rete elettrica  ed  utilizzano una particolare 
lampada a led che permette di ridurre sensibilmente le spese 
manutentive ed aumentare l’affidabilità e l'efficienza del 
lampione; 

• installazione di arredo urbano; 
• rivestimento del muretto di largo degli Ulivi;  
• pavimentazione di largo degli Ulivi in cubetti di pietra 

lavica/porfido, di dimensioni cm 8x8x10 e in pietra bianca locale 
del tipo “breccia irpina”, posta in opera ad “opus incertum”, con 
listoni in pietra lavica/porfido di altezza 10 cm  

• aree a verde e messa a dimora di piante (ulivi). 
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3. Sono comprese nell’appalto l’esecuzione di tutti i lavori, le 
somministrazioni e le forniture complementari, indicate nella 
documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, secondo le 
condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 
progetto a base di gara con i relativi allegati,dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza nonché degli 
elaborati e della documentazione di cui alla lettera b) occorrenti per 
la realizzazione delle opere di riqualificazione energetica di Palazzo 
di Città. 
 
4. L’esecuzione dei lavori sono sempre e comunque effettuate secondo le 
regole dell’arte saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte 
allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara 
di essere a perfetta conoscenza. 
Le varianti in corso d’opera sono disciplinate dall’art. 106 del 
Codice. 

 
Art. 2 

AMMONTARE DELL’APPALTO 
1. L’importo complessivo del presente appalto è € 204.966,98: 
- da pagarsi a corpo, € 204.371,20, oltre I.V.A., di cui per lavori € 
203.964,09, soggetti a ribasso d’asta, e € 1.002,89, per oneri generali 
e specifici per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta; 

- Lavori in economia relativi ai sottoservizi, per un importo di € 
20.000,00 (canalizzazione delle acque bianche ed eventuali integrazioni 
e/o sostituzioni delle tubazioni del sistema fognario). 

 
Art. 3 

MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi del D.lgs. n°50/2016, 
Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del 
D.P.R. n. 207 del 2010. L’importo della contratto, come determinato in 
sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
2. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 
2010, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della 
verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il 
computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi 
dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 
207 del 2011, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo 
comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in 
sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 
3, del presente Capitolato speciale. 
3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale 
ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo 
dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in 
corso d’opera, se ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei 
contratti,estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori 
in economia. 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come 
determinati ai sensi dell’articolo 2. 
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5. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi 
del presente articolo, sono insensibili al contenuto dell’offerta 
tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il 
recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 4.  

CATEGORIE DEI LAVORI 
 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, 
della legge n. 167/2006 e s.m.i., all’articolo 45, commi 6, 7 e 8 e 
all’articolo 10, comma 6, del Capitolato generale d’appalto, sono 
riportati nel computo metrico. 
Ai sensi degli articoli 3 e 30 Regolamento approvato con D.P.R. n. 34 
del 25 gennaio 2000, in conformità all’allegato A al predetto 
Regolamento, i lavori sono classificati nel seguente modo: 
 
CATEGORIA PREVALENTE: cat. OG 3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, metropolitane.  
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TITOLO II – TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 
 
 

Art. 1 
DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non 
materialmente allegati:  
- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 
19 aprile 2000, n. 145; 
- il presente capitolato speciale d’appalto con le annesse specifiche 
tecniche; 
- tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i 
particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, 
le relative relazioni di calcolo e la relazione geologica; 
- l’elenco dei  prezzi unitari; 
- i piani di sicurezza di cui al D.Lgs. n°81/2008; 
- il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici e in particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto 
applicabile; 
- il Decreto Legislativo n°50/2016; 
- il Regolamento di attuazione n. 207 del 2010; 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranee ai rapporti 
negoziali: 
- il computo metrico estimativo; 
- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti 
progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  
L'Appaltatore è inoltre tenuto alla rigorosa osservanza del decreto n° 
___ del _____ della Regione Campania, a valere sulle risorse FSC 
2014/2020. 
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel 
Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per 
assolvere agli impegni che ne derivano.  

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di 
lavoro e dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di 
tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta 
valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza che l’esecuzione dei 
lavori avverrà secondo il cronoprogramma dei lavori, delle esigenze 
dettate dal committente e secondo le disposizioni della D.L., senza che 
questo comporti aggravio di spese per l’ente appaltante e/o modifica 
delle condizioni di aggiudicazione e/o aumento dei prezzi offerti. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei 
lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali 
elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 
codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o 
si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto. 

Essa provvederà, pertanto, a tutte le necessarie opere provvisionali 
(passerelle, recinzioni, ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica 
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regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed 
alla sua sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli 
accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli 
aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed 
all’interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi 
genere interessate ai lavori. I lavori saranno effettuati anche a 
tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le 
prescrizioni precedenti. L’Appaltatore e tenuto a mantenere il piano 
carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi meccanici, 
provvedendo a tal fine allo sgombero dei materiali e di quant’altro non 
idoneo allo scopo. 

Ultimate le opere, l’Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di 
cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, rimettendo tutto in 
pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino 
in dipendenza dei lavori eseguiti. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, 
l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le 
disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla 
data di esecuzione dei lavori; 

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti 
nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue l’appalto; 

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, 

prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal 

presente capitolato (nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed altre 
specifiche europee espressamente adottate); 

f) dell’elenco prezzi allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in 
qualsiasi momento, durante il corso dei lavori, disegni, specifiche e 
particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da 
svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; 
tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire una 
migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 
dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del DM 37/2008 una 
particolare attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al 
pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in 
ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, 
se ed in quanto dovuti. 

Egli dovrà quindi: 

− affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli 
impianti previsti da tale legge a soggetti a ciò abilitati ed in 



I percorsi dell'olio e del vino Pag. 7 
 

possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e 
riconosciuti ai sensi dell’art. 4 della legge medesima; 

− pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 per 
quanto concerne l’iter previsto per la progettazione degli impianti; 

− garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto 
previsto all’art. 7; 

− pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di 
collaudo degli impianti così come prescritto dall’ art. 7 del DM 
37/2008 . 
 

Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’appaltatore 
 Cronoprogramma di progetto  
1. Il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante (allegato al 
progetto esecutivo) deve considerarsi vincolante per l’appaltatore sia 
per suo termine finale sia per quanto attiene i termini parziali 
previsti di ogni singola lavorazione. 
2. Tuttavia l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel 
modo che riterrà più conveniente per darli perfettamente compiuti a 
regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei 
lavori, come identificato nel cronoprogramma allegato al progetto 
esecutivo, purché a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante, 
ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi della Stazione Appaltante stessa, né comporti ritardi o 
rallentamenti rispetto ai tempi di esecuzione e di rendicontazione 
previsti dal Programma PIU Europa.  
3. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini 
contrattuali, l’impresa dovrà garantire lavorazioni in più turni 
giornalieri ed effettuare le correzioni delle criticità temporali con 
turni anche festivi.  
4. Qualora per il rispetto dei termini previsti nel cronoprogramma la 
ditta dovesse effettuare il lavoro su due turni e/o in periodo festivo, 
dovrà provvedere a garantirne lo svolgimento dandone l’apposito avviso 
alle organizzazioni sindacali e agli altri enti competenti. 
5. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per 
l’emissione di appositi ordini di servizio da parte della Direzione 
Lavori. Il mancato rispetto di tali ordini di servizio, entro 10 giorni 
dalla loro emissione, costituisce titolo per l’applicazione di una 
penale specifica giornaliera pari al 0,3 per mille dell’importo 
contrattuale. 
Cronoprogramma esecutivo dell’appaltatore 
1. L’Appaltatore è tenuto a presentare all’approvazione della Stazione 
Appaltante, entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna dei 
lavori, ma comunque prima dell’effettivo inizio dei lavori, un 
dettagliato programma di esecuzione delle opere da eseguire (nel 
rispetto delle previsioni temporali previste nel cronoprogramma redatto 
dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). Detto 
documento temporale dovrà essere suddiviso nelle varie singole opere 
principali di lavoro e nelle singole voci ai sensi dell’art. 43 del 
D.P.R. 5 Ottobre 2010 n. 207 
2. Al programma esecutivo dovrà essere allegato un grafico che metta in 
evidenza l’inizio, l’avanzamento mensile, ed il termine di ultimazione 
delle principali opere, precisando tipo, qualità, quantità dei 
materiali e tempo di approntamento in cantiere, organizzazione dei 
mezzi, degli impianti, delle maestranze e quant’altro necessario al 
compimento dell’opera, che in ogni caso l’appaltatore si obbliga ad 
impegnare per dare i lavori compiuti a regola d’arte ed entro il tempo 
utile contrattuale. Particolare attenzione sarà rivolta alla 
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identificazione dei prodotti, alle modalità di esecuzione, alle 
procedure di controllo sui prodotti forniti ed alla identificazione e 
rintracciabilità del prodotto fornito. 
3. La Stazione Appaltante si riserva di accettare, a suo insindacabile 
giudizio, il programma dei lavori presentato dall’appaltatore e di 
apportarvi le modifiche che riterrà opportuno senza che ciò comporti, 
da parte dell’appaltatore, motivo per richieste o particolari diritti. 
In particolare il cronoprogramma esecutivo presentato dall’appaltatore 
deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di 
un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione.  
4. Il programma approvato e/o modificato dalla Stazione Appaltante per 
il tramite del Direttore dei Lavori (che potrà ordinare comunque 
modifiche anche in corso di attuazione), è impegnativo per 
l’appaltatore che ha l’obbligo di rispettare i termini di avanzamento 
mensili o altrimenti determinati per ciascuna lavorazione ed ogni altra 
modalità prescritta.  
5. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere 
modificato o integrato dalla Stazione Appaltante, mediante ordine di 
servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o 

altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie 

di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo 
con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione Appaltante; 

c) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, 
prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché 
collaudi parziali o specifici; 

d) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute 
nel cantiere, in ottemperanza del D.Lgs n. 81/08. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato 
ed aggiornato. 

6. L’appaltatore è obbligato ad aprire e mantenere anche più cantieri 
e/o squadre attrezzate contemporanee di lavoro, ciò come suo normale 
onere, onde terminare l’opera finita e completa in ogni sua parte ed a 
perfetta regola d’arte, entro il tempo utile contrattuale. 
7. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto 
del programma, nel caso in cui esso non venisse rispettato anche in 
minima parte l’appaltatore è tenuto a presentare, entro cinque giorni 
da esplicita richiesta della Direzione Lavori, un ulteriore programma 
aggiornato secondo l’effettivo andamento e progresso dei lavori e nel 
pieno ed incondizionato rispetto di quanto contenuto nel Contratto 
d’appalto. 
8. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo oltre 
alla comminatoria delle penali previste da facoltà alla Stazione 
Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa 
dell’appaltatore qualora i ritardi nella presentazione del 
cronoprogramma esecutivo superi 45 giorni dai termini previsti dal 
presente articolo.  
9. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a 
qualsiasi altro effetto, sino alla presentazione e all’approvazione da 
parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da presentarsi 
da parte dell’impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il 
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cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltate ed allegato al progetto 
esecutivo posto a base di gara. 
10. L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, accetta e si 
obbliga, senza che gli venga riconosciuto alcun compenso, rimborso e/o 
indennità aggiuntive di qualunque tipo, ad organizzare ed eseguire, ove 
ritenuto necessario dal Committente, lavoro continuativo fino a 24 
(ventiquattro) ore giornaliere, anche in giorni prefestivi e festivi, 
organizzato in turni conformemente alla normativa vigente. 
11. L'accettazione del programma da parte della Direzione Lavori non 
esclude né diminuisce le responsabilità dell'Appaltatore che resta 
comunque responsabile della regolare e tempestiva esecuzione delle 
opere e non implica limitazione delle facoltà che l'Ente Appaltante si 
è riservato nel presente Capitolato. 

 
Art. 2 

RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 
 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerato 
riservato fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in 
occasione dell’esecuzione del Contratto, non potrà essere rivelato a 
terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e 
fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare 
terzi a farlo. 

 
Art. 3 
PENALI 

 
L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre 
il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile 
e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare al 
Committente le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale 
pecuniaria stabilita nella misura di  percentuale di 0,5 per mille 
(euro zero e centesimi cinquanta ogni mille) dell’ammontare netto 
dell’appalto per ogni giorno di ritardo. L’ammontare selle spese di 
assistenza e della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente 
fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 
La penale di cui al comma 1 trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei 
Lavori per la consegna degli stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, 
rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il 
ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 
Allorché l'importo delle penali superi un valore pari al 10% 
dell'importo dei lavori, l'Ente Appaltante avrà la facoltà di risolvere 
il contratto per colpa dell'Appaltatore ed intervenire direttamente o 
tramite altra Impresa per l'ultimazione dei lavori, procedendo alla 
constatazione in contraddittorio dello stato di fatto delle opere ed 
all'inventario dei mezzi e materiali esistenti in cantiere; la stessa 
facoltà compete all'Ente Appaltante qualora constati l'inadeguatezza 
delle risorse utilizzate dall'Appaltatore per l'esecuzione delle opere 
al fine del rispetto dei tempi contrattuali. 
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L'Ente Appaltante potrà in tali casi assumere anche in proprio 
subappalti in corso da parte dell'Appaltatore. 
Per quanto sopra non verranno riconosciuti all'Appaltatore oneri a 
qualsiasi titolo, fermo restando il diritto dell'Ente Appaltante di 
richiedere il risarcimento per i danni di qualsiasi genere derivanti 
dalle inadempienze dell'Appaltatore. 
Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione dello 
stato finale dei lavori. 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Ente Appaltante a causa di 
ritardi. 

 
Art. 4 

DIFESA AMBIENTALE 
 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a 
salvaguardare l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme 
attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
− evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
− effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche 

autorizzate; 
− segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori 

il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee 
che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 
contaminati. 

 
Art. 5 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva 
il diritto di inserire il nominativo dell’Impresa appaltatrice 
nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri 
rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della legge 
citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti 
dall’art. 7 della legge citata; in particolare potrà chiedere la 
modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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SECONDA PARTE  
 

ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

 
Art. 01 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 
 

Il Direttore dei Lavori sarà nominato dal Comune di Avellino, è un 
ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e 
sulla loro corrispondenza al progetto e alle norme contrattuali con 
funzione, per l'Appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente 
agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della 
supervisione di quanto svolto dall’ufficio della direzione dei lavori ed 
in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con 
funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori, oltre che al rispetto di tutte 
le attività previste dall’art. 148 del Regolamento è tenuto a: 

− accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a 
disposizione dell'Appaltatore, da parte del Committente, gli 
elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare 
esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori; 

− attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle 
aree e degli immobili interessati dai lavori, l’assenza di 
impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell’approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto 
stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a 
quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 

− fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori 
all'Appaltatore, redigere il verbale di consegna dei lavori e 
verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il 
Direttore dei Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto 
esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze 
riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al 
Responsabile dei Lavori; 

− vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed 
in conformità al progetto, al contratto ed al programma dei lavori, 
verificandone lo stato e richiamando formalmente l'Appaltatore al 
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rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o 
negligenza; 

− effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e 
qualità dei materiali impiegati ed approvvigionati, avendone la 
specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

− trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori 
elementi particolari di progetto necessari al regolare ed ordinato 
andamento dei lavori;  

− dare le necessarie istruzioni nel caso che l'Appaltatore abbia a 
rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche 
o nella descrizione dei lavori; 

− coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera 
delle forniture e l’installazione degli impianti affidati dal 
Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 

− fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni 
vigenti in materia di costruzioni in conglomerato cementizio armato 
ed in acciaio; 

− ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 

− redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo 
svolgimento dei lavori; 

− disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa 
approvazione del Committente, vigilare sulla messa in pristino di 
varianti arbitrarie apportate dall'Appaltatore e sull’attuazione 
delle variazioni ordinate dal Committente; 

− redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di 
ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica provvisoria dei 
lavori ultimati; 

− redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato 
delle opere, comprendente il giudizio sulle riserve e la proposta di 
liquidazione; 

− svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e 
redigere i documenti contabili di sua competenza; 

− emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 

− assistere ai collaudi; 

− controllare e verificare con continuità la validità, ed in 
particolare al termine dei lavori con gli eventuali aggiornamenti 
resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, 
del manuale d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità 
da parte dell'Appaltatore della documentazione prevista dalle leggi 
vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

− redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come 
realizzato, verificandone la conformità rispetto al progetto, alle 
sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all’art.8, 
comma 1 del d.lgs. 192/05 e s.m.i., e provvedere alla presentazione 
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dello stesso presso il Comune di competenza contestualmente alla 
dichiarazione di fine lavori. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale 
per i vizi e le difformità dell’opera derivanti dall’omissione dei 
doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione 
dell’opera in conformità al progetto. 
 

Art. 02 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE OPERATIVO 

 
Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un 
assistente del Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in 
relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato 
alle clausole contrattuali. 

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i 
compiti espressamente affidatigli dal Direttore dei Lavori. In 
particolare: 

− verificare che l'Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge 
relative alla denuncia dei calcoli delle strutture; 

− programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 

− verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, 
segnalando eventuali slittamenti e difformità rispetto alle 
previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi al Direttore dei lavori; 

− assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi 
necessari ad eliminare difetti di progetto ovvero esecutivi; 

− individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente 
sulla qualità dei lavori, proponendo al Direttore dei Lavori 
adeguate azioni correttive; 

− assistere ai collaudi; 

− esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di 
messa in servizio degli impianti; 

− collaborare alla tenuta dei libri contabili. 
 
 

Art. 03 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’ ISPETTORE DI CANTIERE 

 
L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un 
assistente del Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in 
relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei 
lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente 
Capitolato speciale d’appalto. 

All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, 
i compiti espressamente affidatigli dal Direttore dei Lavori. In 
particolare: 



I percorsi dell'olio e del vino Pag. 14 
 

− verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle 
prescrizioni; 

− verificare, prima della messa in opera, che materiali, 
apparecchiature e impianti abbiano superato i collaudi prescritti; 

− controllare l’attività dei subappaltatori; 

− controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla 
conformità ai progetti ed alle specifiche tecniche contrattuali; 

− garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 

− garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa 
in esercizio ed accettazione degli impianti; 

− predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal 
Direttore dei Lavori. 

 
 

Art. 04 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN MATERIA 

DI SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE 
 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal 
Committente o dal Responsabile dei Lavori (art. 91 del d.lgs. n°81/08), 
deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 
d.lgs. n°81/08.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

− la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’ 
art. 100 d.lgs. 81/08 i cui contenuti sono dettagliatamente 
specificati nel relativo allegato XV; 

− la predisposizione di un fascicolo con le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali 
lavori successivi sull’opera redatto secondo quanto previsto dal 
dlgs 81/08 e s.m.i. 
 
 

Art. 05 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE 
IN MATERIA DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato 
dal Committente o dal Responsabile dei Lavori (art. 92 del d.lgs. 
n°81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui 
all’art. 92 del d. lgs. n°81/08 e deve essere in possesso dei requisiti 
professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  

Ad esso compete il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 131, 
comma 2, del Codice, con le conseguenti responsabilità: 

- verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei 
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lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 del dlgs 81/08 ove previsto e la corretta 
applicazione delle relative procedure di lavoro; 

- verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui al predetto articolo 100, 
assicurandone la coerenza con quest'ultimo, ove previsto, 
adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al 
predetto articolo 100 ove previsto, e il fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b) del medesimo decreto, in 
relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese 
esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 
rispettivi piani operativi di sicurezza; 

- organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori 
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
nonché la loro reciproca informazione; 

- verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le 
parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento 
della sicurezza in cantiere; 

- segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 
94, 95, 96 e 97, comma 1, del Dlgs 81/08 e alle prescrizioni 
del piano di cui all'articolo 100 del medesimo decreto, ove 
previsto, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da' 
comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 

- sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente 
riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
 

Art. 06 
ORDINI DI SERVIZIO 

 
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni 
all'Appaltatore mediante un ordine di servizio, così come definito 
dall’art. 152 del d.p.r. 207/10, redatto in duplice copia e 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato 
all'Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 
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L'Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, 
sui contenuti degli stessi, le proprie osservazioni nei modi e termini 
prescritti dalla legge. 

 
 

Art. 07 
CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo 
in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del 
personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari 
per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 
profili e disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori 
devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, 
sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla 
consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un 
verbale in contraddittorio con l'Appaltatore in duplice copia firmato 
dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di 
consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il 
verbale deve essere redatto nel rispetto delle procedure, delle 
condizioni e contenere gli elementi richiamati dall'art. 154 del d.p.r. 
207/10. 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle 
circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come 
i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e 
capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali 
cave, dei locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per 
l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area oggetto dei 
lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non 
impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale 
di consegna dei lavori all'effettivo stato dei luoghi. Qualora 
l'Appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata 
difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in 
progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all’atto della 
sua redazione. 

Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto 
esecutivo dell'intervento, la consegna dei lavori è stata suddivisa in 
02 consegne parziali alle quali seguiranno altrettanti verbali 
considerando quale data di consegna, a tutti gli effetti di legge, 
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali l'Appaltatore è tenuto a presentare un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore darà inizio alle 
opere, che dovranno essere ultimate entro i tempi precisati nel 
programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di 
consegna. 
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Art. 08 

IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 
 
L'Appaltatore dovrà provvedere entro 30 giorni dalla data di consegna 
all'impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti 
dal programma dei lavori redatto dall'Appaltante sulla base di quanto 
definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato 
ai documenti progettuali consegnati per la gara. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata 
delle varie fasi della realizzazione di un'opera.  

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione 
delle misure di prevenzione degli infortuni che devono essere 
predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e 
durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei 
lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti per la 
redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

In base al d.lgs. 81/2008 questo documento deve essere approntato dal 
Committente o dal Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione 
del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori 
stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i 
tempi necessari per l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di 
tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di 
lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori 
senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o 
indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, 
comunque, la facoltà di apportare modifiche non sostanziali al 
programma predisposto. 

  
Art. 09 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire 
dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, 
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa 
del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato 
Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche europee 
adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel 
caso di forniture di materiali d'uso più generale, l'Appaltatore dovrà 
presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei 
modi seguenti: 

− dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

− dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
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− dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o 
come allegati al presente capitolato; 

− da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al 
progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o 
modifiche apportate nei modi suddetti fanno parte integrante del 
presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta 
l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire 
o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le 
prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori 
sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 
prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei 
materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà 
effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il 
corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed accettate 
dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le 
forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, 
l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti 
senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 
variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione 
dei Lavori dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a 
cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 
requisiti richiesti. 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia 
impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai 
materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i 
diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo 
finale. 

 
Art. 10 

ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 

Tutti gli impianti previsti nel progetto da realizzare e la loro messa 
in opera completa di ogni categoria o tipo di lavoro necessari alla 
perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle 
prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione 
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dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.  

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti 
nel Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa 
specifica in materia. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del 
precedente articolo, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura 
e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 
requisiti richiesti. 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia 
impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le 
forniture degli impianti o parti di essi, la cui accettazione 
effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 
l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei 
tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di 
finitura degli impianti e delle opere murarie relative, l'Appaltatore  
dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 
materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o 
del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, 
danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate 
durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata 
dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a 
totale carico e spese dell'Appaltatore. 

 
Art. 11 

SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 
 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione 
redigendo apposito verbale in contraddittorio con l'Appaltatore il 
quale può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni e 
l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di 
consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di 
avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e 
le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 
continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della 
forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti 
sono quelli della sospensione; analogamente si procederà nel caso di 
sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all'Appaltatore. 



I percorsi dell'olio e del vino Pag. 20 
 

L'Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del 
cantiere, dei materiali e alla conservazione delle opere eseguite. Tale 
obbligo cessa solo dopo l’approvazione dell’atto di collaudo1. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre 
visite in cantiere volte ad accertare le condizioni delle opere e la 
consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, 
dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria 
per evitare danni alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza 
del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, 
redigendo opportuno verbale di ripresa dei lavori in contraddittorio 
con l'Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena 
sono cessate le cause della sospensione, nel quale è indicato il nuovo 
termine contrattuale. 

Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano 
parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore è tenuto 
a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili mediante apposito 
verbale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente 
sospesi per cause di forza maggiore o per cause dipendenti direttamente 
od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, oltre alla 
corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 
(novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da 
parte del Committente della definitiva sospensione dei lavori: 

− al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il 
periodo di sospensione; 

− al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al 
pagamento delle spese di rimozione, trasporto e ricollocamento in 
opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 

− al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, 
prestazioni e forniture eseguite fino alla data di sospensione dei 
lavori. 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, 
previo accordo fra le parti, stabilirà l'entità della proroga dei 
termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere 
all'Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se 
espressamente riconosciuti come tali con annotazione del Direttore dei 
Lavori sul giornale dei lavori. 

 
Art. 12 

SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO 
O PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

 

                                                        
1 Cassazione civile, 27.01.1995, n. 990. 
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In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di 
pericolo imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà 
ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando 
sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano 
ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non 
riconoscerà alcun compenso o indennizzo all'Appaltatore; la durata 
delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei 
tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 
Art. 13 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
del contratto, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente 
per le opere pubbliche, le opportune varianti ai sensi dell’art. 106 
del D.Lgs n°50/2016. 

Le varianti in c.o. devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende.  

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il 
progettista e il Direttore dei Lavori, esclusivamente nello specifico 
qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e 
regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l'intervenuta possibilità 
di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 
momento della progettazione che possono determinare, senza aumento 
di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di 
sue parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità 
dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d'opera, o di 
rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile;  

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o 
la sua utilizzazione. I titolari di incarichi di progettazione sono 
responsabili per i danni subiti dal Committente in conseguenza a 
errori o omissioni in fase di progettazione. 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei 
Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 
importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri 
lavori delle categorie di lavoro del progetto e che non comportino un 
aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell'opera.   
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Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le 
varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera al 
netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti. 

Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle 
stesse condizioni del contratto, una diminuzione dei lavori secondo 
quanto previsto nel Capitolato generale d'appalto. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto 
approvato da parte dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati 
non verranno pagati e sarà a carico dell'Appaltatore la rimessa in 
pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo 
le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di 
validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I 
contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali 
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei 
casi previsti dall’art. 106 del D.Lgs n°50/2016. 

 
Art. 14 

PERSONALE DELL’IMPRESA ESECUTRICE 
 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, 
adeguato all’importanza dei lavori da eseguire ed ai termini di 
consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in 
relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà 
pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di 
opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e 
igiene del lavoro. 

L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle 
leggi e dei regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed 
assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima 
della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli 
Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

− i regolamenti in vigore in cantiere; 

− le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e 
quelle particolari vigenti in cantiere; 

− le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni 
fornite dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere 
formati, addestrati e informati alle mansioni disposte, in funzione 
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della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di 
cui sono operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore 
responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni che per effetto 
dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed 
agli impianti di cantiere. 

 
 
 
 
 
 

Art. 15 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ  

DELL’ISPETTORE DI CANTIERE 
 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico 
professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di 
categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, 
viene nominato dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi 
lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e 
la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso 
compete con le conseguenti responsabilità: 

− gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza 
e la salute dei lavoratori; 

− osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in 
cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani della Sicurezza, le 
norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

− allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni 
psico-fisiche tali o che si comportassero in modo tale da 
compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di 
insubordinazione o disonestà; 

− vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non 
espressamente autorizzate dal Responsabile dei Lavori. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla 
inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme 
di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

 
 

Art. 16 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI 

E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 
 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con 
le conseguenti responsabilità: 
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− il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza 
e tutte le richieste del Direttore tecnico dell'Appaltatore; 

− l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione 
individuale in conformità alla normativa vigente; 

− la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel 
processo costruttivo; 

− non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre 
imprese presenti in cantiere; 

− informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti 
presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività lavorative. 

 
 

Art. 17 
DISCIPLINA DEL CANTIERE 

 
Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel 
cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a far osservare ad ogni 
lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni 
contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E’ tenuto ad 
allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si 
rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto 
a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non 
autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla 
inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme 
di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare 
l’orario di cantiere e le disposizioni di ordine generale emanate 
dall'Appaltatore. 

L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette 
esonera l'Appaltatore dalle relative responsabilità. 

 
Art. 18 

DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
 
L’Esecuzione dei lavori in subappalto è consentita e disciplinata nel 
rispetto delle norme di cui all’art. 105 del Codice ed all’art. 170 del 
Regolamento. 

Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, 
non si configurano come attività affidate in subappalto:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le 
quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante;  

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui 
a imprenditori agricoli nei comuni classificati totalmente montani di 
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cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero 
delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 
141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui 
all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza 
di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura 
sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono 
depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto. 

I soggetti affidatari del presente contratto possono affidare in 
subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura 
per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di 
opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture 
che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei 
motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati 
anche i nominativi di tutte le imprese in subappalto. 

L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei 
subappaltatori delle norme in materia di trattamento economico e 
normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e territoriale 
in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. 

L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere 
al Committente o al Responsabile dei Lavori prima dell'inizio dei 
lavori: 

− la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, 
assicurativi e antinfortunistici; 

− copia del Piano Operativo di Sicurezza; 

− copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva.  

L'Appaltatore e' tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e 
coerenti con il Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il direttore 
tecnico di cantiere e' responsabile del rispetto del Piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare 
oggetto di ulteriore subappalto salvo che per la fornitura con posa in 
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opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso l'Appaltatore è 
tenuto a comunicare al Committente tutti i sub-contratti stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
Art. 19 

RINVENIMENTO DI OGGETTI 
 

L'Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei 
Lavori il rinvenimento, occorso durante l’esecuzione delle opere, di 
oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la 
massima cura fino alla consegna. 
 

 
 
 
 

Art. 20 
GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 
 
GARANZIA PROVVISORIA 
1. L'Offerta, a pena di esclusione, deve essere corredata dalla garanzia 

provvisoria, di cui all'articolo 93 del Codice appalti, stabilita in 
misura pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo 
dell’Investimento. 

2. L’importo della garanzia provvisoria è ridotto nei casi previsti dal 
comma 7 dell’art. 93 del Codice appalti. A tal fine, si precisa che: 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio 
ordinario di Concorrenti, di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) 
del Codice appalti, il Concorrente può godere del beneficio 
della riduzione della garanzia solo se tutti gli OE che 
costituiscono il RTI, o il consorzio ordinario, siano in 
possesso dei relativi requisiti; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, o misto, nel caso 
in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il RTI 
verticale siano in possesso dei requisiti, il RTI stesso può 
beneficiare della riduzione, in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascun OE raggruppato, e/o 
raggruppando, assume nella ripartizione dell’oggetto 
contrattuale all’interno del RTI. Il beneficio della riduzione 
non è frazionabile tra gli OE che assumono le stesse attività, 
o lavorazioni appartenenti alla medesima categoria; 

c. in caso di partecipazione in consorzio, di cui alle lett. b) e 
c) dell’art. 45, comma 2 del Codice appalti, il Concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della cauzione nel caso in 
cui i relativi requisiti siano posseduti dal consorzio. 

3. La garanzia provvisoria deve indicare quale beneficiario il Comune di 
Avellino ed è prestata con le modalità e secondo i contenuti previsti 
dall’art. 93 del Codice appalti. 

4. Nel caso di partecipazione alla Gara in forma plurisoggettiva, la 
garanzia provvisoria deve essere intestata a tutti gli OE associati, 
raggruppati o consorziati, e sottoscritta dai medesimi. 

5. Lo svincolo della garanzia provvisoria presentata dall’aggiudicatario 
avviene successivamente alla stipula del Contratto. 
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6. Lo svincolo della garanzia provvisoria presentata dai Concorrenti non 
aggiudicatari è effettuato nei termini indicati dall’art. 93, comma 9 
del Codice appalti, a seguito dell’aggiudicazione della Gara. 

7. La garanzia provvisoria prestata dal Concorrente resta vincolata e 
deve essere valida fino alla costituzione della garanzia definitiva, 
in caso di aggiudicazione della Gara. La garanzia provvisoria è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
Contratto. 

8. La garanzia provvisoria può essere costituita in uno dei modi di 
seguito indicati: 

a. bonifico bancario a favore del COMUNE di AVELLINO - Servizio 
Tesoreria, Tesoriere Banca Popolare di Bari, codice IBAN 
IT96B0542404297000000155347. In tal caso, il Concorrente deve 
presentare l’attestazione di avvenuto deposito a favore del 
Comune; 

b. mediante fideiussione bancaria, o polizza assicurativa, o 
polizza rilasciata da intermediari finanziari, iscritti 
nell’elenco speciale ex art. 106 (precedentemente, art. 107) 
del D.lgs. n. 385/1993 e ss.mm.ii. (il “Testo Unico Bancario” o 
il “TUB”), che svolgono, in via esclusiva, o prevalente, 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

9. La garanzia provvisoria deve: 
a. essere di durata non inferiore a 180 (centottanta) giorni  

dalla scadenza del termine perentorio di presentazione delle 
Offerte; 

b. contenere l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria definitiva, qualora il Concorrente risultasse 
aggiudicatario della Gara, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del 
Codice appalti. In caso di deposito cauzionale presso la 
Tesoreria del Comune, l’impegno deve essere presentato 
unitamente all’attestazione di avvenuto deposito; 

c. contenere la clausola di espressa rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e all’eccezione 
di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché 
prevedere l’operatività della stessa entro 15 (quindici) 
giorni, a semplice richiesta scritta da parte del Comune di 
Avellino, senza possibilità di porre eccezioni; 

d. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su 
richiesta della Stazione appaltante, la garanzia per ulteriori 
180 (centottanta) giorni, nel caso in cui, al momento della sua 
scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

10. Inoltre, la garanzia provvisoria deve essere accompagnata da 
autentica notarile apposta contestualmente alla firma, o dalla 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa in originale dal 
fideiussore e corredata da copia fotostatica non autenticata del 
documento d’identità, di essere legittimato ad emettere fideiussione 
per tipologia ed importo richiesti. 

 
CAUZIONI E GARANZIE DA RILASCIARE IN CASO DI AGGIUDICAZIONE 
Il Concorrente aggiudicatario, alla stipula del Contratto, deve 
prestare le seguenti garanzie: 

a. garanzia definitiva, ai sensi dell’articolo 103, commi 1-6 del 
Codice appalti pari al 10% (dieci per cento) dell’importo del 
Contratto (comprensivo degli oneri per l’attuazione dei piani 
di sicurezza non soggetti a ribasso) mediante fideiussione 
bancaria, polizza assicurativa o polizza rilasciata da un 
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intermediario finanziario, utilizzando gli schemi di polizza 
predisposti con il DM 123, ove compatibili.  
In caso di aggiudicazione della gara con ribasso superiore al 
10% (dieci per cento), la suddetta garanzia fideiussoria è 
aumentata secondo di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10% (dieci per cento). Ove il ribasso sia 
superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 
cento 

b. polizza assicurativa, ai sensi dell’art. 103, comma 7 del 
Codice appalti, a copertura degli eventuali danni subiti dalla 
Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei 
Lavori, di importo pari a quello dell’Investimento. Tale 
polizza deve prevedere, ai sensi del richiamato art. 103, comma 
7 del Codice appalti, anche una garanzia, a favore del Comune 
di Avellino, di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori, essere stipulata nella 
forma «Contractors All Risks» (C.A.R.), il cui massimale è pari 
al 5% della somma assicurata; 

c. polizza assicurativa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, 
comma 4 del Codice appalti, a copertura della responsabilità 
professionale dell’OP per i rischi derivanti dallo svolgimento 
delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei 
Lavori e sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo. La polizza dell’OP deve coprire, oltre alle nuove 
spese di progettazione, anche i maggiori costi che il 
Concedente deve sopportare per le varianti di cui all'art. 106, 
comma 2 del Codice appalti, resesi necessarie in corso di 
esecuzione. La garanzia è prestata per un massimale non 
inferiore al 10% (dieci per cento) dell'importo dei Lavori 
progettati, con il limite di € 1.000.000,0 (un milione/00 
euro); 

d. garanzia finanziaria, in analogia a quanto previsto dall’art. 
183, comma 13 del Codice appalti, a garanzia delle penali 
relative al mancato, o inesatto, adempimento di tutti gli 
obblighi contrattuali relativi al Servizio di gestione e al 
Servizio di manutenzione, da prestarsi nella misura del 10% 
(dieci per cento) del costo annuo operativo di esercizio, quale 
risultante dal PEF offerto e con le modalità di cui 
all'articolo 103 del Codice appalti. L’ammontare di detta 
garanzia è così ripartito: 

i. il 5% (cinque per cento) del costo complessivo degli 
alloggi assistiti dal finanziamento Stato/Regione, sarà 
prestato in favore della Regione, ai sensi dell’art. 5, 
punto 2.3.d, della Convenzione; 

ii. la differenza sarà prestata in favore della Stazione 
appaltante. 

La mancata presentazione delle garanzie sub a) è causa ostativa alla 
stipula del Contratto e giustifica la revoca del provvedimento di 
aggiudicazione. 
La mancata presentazione delle garanzie sub b), c) ed e) costituisce 
grave inadempimento contrattuale e giustifica la risoluzione di diritto 
del Contratto, ai sensi dell’art. 108 del Codice appalti. 
 

Art. 21 
NORME DI SICUREZZA 
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I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti 
normative in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaltatore dichiara: 

− di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, 
di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne 
accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 

− di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che 
influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti 
relativamente alle opere provvisionali. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei 
lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali 
elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate 
nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato 
o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 
espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la 
possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli 
stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L'Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli 
apprestamenti e le procedure esecutive o parte di esse senza la 
necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori 
ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l'Appaltatore ritenesse 
opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei lavori, affidare il 
subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva 
esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal 
Coordinatore per l’esecuzione. 

L'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile 
delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive 
subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di 
legge. 

È fatto obbligo all'Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi 
d’opera e ai trasporti necessari alla predisposizione di opere 
provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori 
ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello 
di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà 
riferimento all’elenco prezzi allegato ovvero si procederà a concordare 
nuovi prezzi, come riportato nell’articolo corrispondente del 
Capitolato Speciale d’Appalto - Disposizioni amministrative. 
 

Art. 22 
LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel 
caso di ritardi tali da non garantire il rispetto dei termini 
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contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione 
delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso 
l'Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per 
la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 

 
Art. 23 

VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 
 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi 
richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 
l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 
sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella 
completa applicazione della disciplina vigente relativa alla materia, 
includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in 
opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della 
sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario 
al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e 
particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore 
nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del tipo 
di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o 
mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa 
o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto 
(ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti 
dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla 
Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni 
contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa 
categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 
funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e 
spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è 
comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 
diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere 
dei materiali forniti dall'Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente 
capitolato (eseguiti in economia, a corpo) e che saranno, comunque, 
verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama 
espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato 
nei documenti che disciplinano l'appalto. 

 
 

Art. 24 
VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

 
Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa 
tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la mano 
d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle 
prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della 
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Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, 
nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del 
presente capitolato. 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere 
modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione.  
 
DISPOSIZIONI 

La ditta è tenuta ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di 
progetto ed alle prescrizioni già citate senza introdurre alcuna 
variazione che non sia ufficialmente autorizzata. 
 

 
 
 
 
 
 

Art. 25 
VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

 
OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO A CORPO 

Sono valutate a parte (lavori in economia) le sole opere indicate nel 
quadro economico relative ai sottoservizi, che saranno quantificate con 
opportune liste in economia e specifico computo metrico. 
I lavori in economia si dovranno realizzare sui sottoservizi, nello 
specifico:  
 canalizzazione delle acque bianche; 
 eventuali sostituzione o integrazioni di tubazioni del sistema 
fognario. 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione 
della normativa vigente sulla mano d'opera, i noli, i materiali incluse 
tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente 
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle 
quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero 
di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto 
iniziale, le opere da eseguire dovranno essere preventivamente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per 
la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli operai, la quota 
delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le 
spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da 
eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, compresi gli 
operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i 
combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, 
la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e 
quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
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Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri 
richiesti per avere i materiali in cantiere immagazzinati in modo 
idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta 
per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti 
danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla 
effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata 
osservanza di quanto prescritto saranno prontamente riparati, secondo 
le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 

Art. 26 
FORMA DELL’APPALTO 

Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati 
di avanzamento, sulla base di una percentuale equamente stimata di 
volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di 
avanzamento. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica 
tecnica verranno contabilizzate a misura, per le quantità 
effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti 
nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

Solo le opere relative ai sottoservizi (canalizzazione delle acque 
bianche; eventuali sostituzione o integrazioni di tubazioni del sistema 
fognario)per le quali è esplicitamente richiesta l’esecuzione in 
economia saranno contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva 
entità risultante dalle bollette di economia, in base ai prezzi unitari 
previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una 
valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i 
prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del 
ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d’opera, 
trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al 
momento dell’esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed 
utili e con applicazione del ribasso d’asta esclusivamente su questi 
ultimi due addendi. 

Art. 27 
NUOVI PREZZI 

Per la determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi non contemplati 
nel Contratto il Committente e l'Appaltatore si atterranno alle 
disposizioni di cui all’art. 163 del Regolamento. 

 
Art. 28 

INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
L'Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei 
lavori i materiali necessari per l’esecuzione dei lavori affidatigli e 
di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle 
variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di 
durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed 
invariabili per tutta la durata dei lavori. 
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Pertanto non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si 
applica il comma 1 dell’art. 1664 del Codice civile e trovano 
applicazione le norme riportate ai commi 3, 3bis, 4, 5, 6bis e 7 
dell’art. 133 del Codice, fermo restando la possibilità dell’utilizzo 
delle somme derivanti da ribassi d’asta nel limite del 7% stabilito dal 
decreto di finanziamento. 

Art. 29 
   CONTABILITÀ DEI LAVORI 

 
I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e 
delle somministrazioni sono: 

a) il giornale dei lavori compilato dal Direttore dei Lavori che 
annoterà l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le 
lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l'attrezzatura 
tecnica impiegata dall'Appaltatore nonché quant'altro interessi 
l'andamento tecnico ed economico dei lavori. Inoltre sul giornale 
sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori 
che possano influire sugli stessi e gli ordini di servizio, le 
istruzioni e le prescrizioni  del direttore dei lavori, le 
relazioni indirizzate al Committente, i processi verbali di 
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, 
le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti, le modifiche 
od aggiunte ai prezzi. 
Durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna 
all'Appaltatore; al termine dei lavori il giornale dei lavori 
verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a 
disposizione delle parti contraenti; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste,  che 
dovranno contenere la misura e la classificazione delle 
lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di 
contratto nonché eventuali altre memorie esplicative, al fine di 
dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la 
forma ed il modo di esecuzione. 
Tali documenti dovranno essere aggiornati quotidianamente dalla 
Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore sotto la 
diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 
Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si 
giustificano mediante fattura sono sottoposti alle necessarie 
verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne 
la congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato 
di fatto. 
I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, 
sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni 
categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, viene 
registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla stessa 
categoria, rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è 
stata eseguita. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota 
percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di 
lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel 
registro di contabilità; 

c) le liste settimanali nelle quali, a cura dell'Appaltatore, sono 
indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate 
nell’esecuzione dei lavori; 

d) il registro di contabilità contiene la trascrizione delle 
annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni contenute 
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nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate 
dalla normativa di riferimento, segnando per ciascuna partita il 
richiamo della relativa pagina del libretto ed il corrispondente 
prezzo unitario di appalto. L'iscrizione delle partite deve essere 
in ordine cronologico.  
Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato 
dall'Appaltatore, con o senza riserve; 

e) il sommario del registro di contabilità, contenente ciascuna 
partita classificata secondo il rispettivo articolo di elenco e di 
perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la 
quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. Nel 
caso di lavori a corpo, viene specificata ogni categoria di 
lavorazione secondo il capitolato speciale, con la indicazione 
della rispettiva aliquota di incidenza rispetto all'importo 
contrattuale a corpo; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori, nei quali sono riassunte tutte 
le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio 
dell'appalto sino alla data di redazione degli stessi ed ai quali 
è allegata una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, 
indicando gli estremi della intervenuta approvazione. 
Gli stati di avanzamento lavori sono redatti dal Direttore dei 
Lavori  
quando, in relazione alle modalità specificate nel capitolato 
speciale d'appalto, si debba effettuare il pagamento di una rata 
di acconto. 
Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma 
può essere redatto anche utilizzando quantità ed importi 
progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per categoria, 
riepilogati nel sommario del registro di contabilità; 

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto, rilasciati 
dal Committente sulla base degli stati di avanzamento dei lavori 
per l'emissione del mandato di pagamento. I certificati di 
pagamento devono essere annotati nel registro di contabilità. 

h) il conto finale e la relativa relazione, redatti dal Direttore dei 
Lavori entro il termine stabilito nel capitolato speciale e con le 
stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori. 
La relazione finale deve indicare le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa 
documentazione, ed in particolare: 

− i verbali di consegna dei lavori; 

− gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave 
di prestito concessi in uso all'impresa; 

− le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi 
della intervenuta approvazione; 

− gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di 
concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione 
e di registrazione; 

− gli ordini di servizio impartiti; 

− la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con 
l’indicazione delle eventuali riserve e la menzione degli 
eventuali accordi bonari intervenuti; 
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− i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di 
ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle relative 
cause; 

− gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con 
indicazione delle presumibile cause e delle relative 
conseguenze; 

− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di 
prove; 

− le richieste di proroga e le relative determinazioni della 
stazione appaltante; 

− gli atti contabili (libretti delle misure, registro di 
contabilità, sommario del registro di contabilità); 

− tutto ciò che può interessare la storia cronologica della 
esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche ed 
economiche che possono agevolare il collaudo. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le 
proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed assume la 
responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha 
rilevato, notato o verificato. 

 
Art. 30 

STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI - PAGAMENTI 
 

Il Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza pari a € 50.000,00 
(diconsi € cinquantamila,00) uno stato di avanzamento dei lavori, che 
riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni 
secondo quanto stabilito all’articolo precedente. 
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che 
provvederà, entro 45 (quarantacinque) giorni, al suo esame ed 
all'emissione del certificato di pagamento previa verifica della 
regolarità contributiva. 
Successivamente si provvederà entro il termine di 30 giorni 
all’emissione del relativo provvedimento di liquidazione. 
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi 
essere rettificate o corrette qualora la Direzione dei Lavori, a 
seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
Il pagamento di  ogni stato di avanzamento avverrà entro 60 giorni 
dall’esecutività del provvedimento di liquidazione. 
L’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità qualora il 
ritardo nei pagamenti non sia dipeso da fatti alla stessa imputabili, 
ance per effetto di norme di legge. 

 
Art. 31 

CONTO FINALE 
 

Il conto finale dei lavori viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 
30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, 
entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione corredata dalla 
documentazione prevista dall’art. 200 comma 2 del Regolamento. 
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Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a 
meno di eccezioni e riserve, viene firmato per accettazione entro 30 
(trenta) giorni. 

 
Art. 32 

ECCEZIONI DELL'APPALTATORE 
 
Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla 
Direzione dei Lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le 
modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal 
presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo 
prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le 
proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa 
vigente. 

 
 

Art. 33 
PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL'APPALTATORE 

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e 
prescritto dai documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al 
controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone le condizioni di 
esecuzione e lo stato di avanzamento.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento 
all'accertamento e misurazione delle opere compiute; ove l'Appaltatore 
non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli 
sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno 
addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, 
inoltre,  l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per 
eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei 
certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le 
eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle 
prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni 
ricevute, il Committente avrà la facoltà di provvedervi direttamente od 
a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti 
richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 
parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 
misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della 
parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei 
Lavori o sulla interpretazione delle clausole contrattuali,  
l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da 
quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua 
conoscenza. 
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Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto contabile 
idoneo a riceverle. L'Appaltatore si impegna a comunicare 
contestualmente le riserve iscritte con lettera raccomandata alla 
stazione appaltante.  

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il 
Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei 
Lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli 
altri aspetti contrattuali. 

Qualora le riserve non venissero accolte e l'importo economico 
dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non 
inferiore al dieci per cento dell'importo contrattuale si attiverà la 
procedura dell’accordo bonario di cui al D.lgs. n.50/2016. 

 
 

Art. 34 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI E CONSEGNA DELLE OPERE 

 
La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 300 giorni, 
naturali e consecutivi, dalla data del verbale di consegna. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei 
Lavori, non è calcolata nel termine fissato per l'esecuzione dei 
lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed 
i tempi parziali previsti nel programma dei lavori concordato fra le 
parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto 
certificato di ultimazione dei  lavori; entro 30 (trenta) giorni dalla 
richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria 
delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con  
l'Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella 
prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore 
possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data 
della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una 
nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che 
attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende 
consegnata, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel 
termine fissato all'eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, 
ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria 
evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non 
effettui i necessari accertamenti nel termine previsto, senza validi 
motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni 
all'Appaltatore, l'opera si intende consegnata alla data prevista per 
la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le 
risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
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L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od 
eccezione, tiene luogo della consegna ma, anche in tal caso, con 
salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 
 

Art. 35 
COLLAUDO DELLE OPERE 

 
Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei 
lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data di consegna dei lavori per il 
collaudo in corso d'opera) da uno a tre tecnici con competenze adeguate 
alla tipologia, categoria, complessità e importo degli interventi e 
qualifiche professionali di legge. 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia 
stata eseguita secondo i termini ed i documenti contrattuali, ed in 
particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in 
conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in 
corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo 
di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti 
dalla contabilità e dai documenti giustificativi. 

Il collaudo avrà inoltre lo scopo di verificare la rispondenza 
dell’opera ai requisiti acustici passivi ai sensi del d.p.c.m. 5 
dicembre 1997 e di contenimento dei consumi energetici secondo le 
disposizioni vigenti  valutati in fase di progetto. 

Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari 
previste dai documenti di contratto e dalla legislazione vigente oltre 
all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini 
prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione 
definitiva. 

Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo 
in corso d'opera con le modalità prescritte. 

All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla 
documentazione relativa al conto finale e alla ulteriore documentazione 
allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente 
documentazione: 

− la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi 
allegati, nonché dei progetti e delle eventuali perizie di variante 
e suppletive con le relative approvazioni intervenute; 

− l’originale di tutti i documenti contabili o giustificativi 
prescritti dal presente capitolato e dalla normativa vigente e di 
tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo 
suddetto. 

Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente 
trasmette all'organo di collaudo: 

− la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d‘appalto 
nonché delle eventuali varianti approvate; 

− copia del programma contrattualmente adottato ai fini del 
riferimento convenzionale al prezzo chiuso e copia del programma di 
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esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal Direttore 
dei Lavori;  

− copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o 
aggiuntivi eventualmente sopravvenuti; 

− verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e 
ripresa lavori; 

− rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti 
che fossero richiesti dall'organo di collaudo; 

− verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di 
qualità. 

Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno 
della visita di collaudo e ne informa il Committente che ne dà 
tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al 
personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori 
e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell'assistenza 
giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. 

Se l’appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono 
esperite alla presenza di due testimoni estranei alla stazione 
appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell’Appaltatore. 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di 
collaudo. 

Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, 
saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per 
la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di 
riscontro, compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle 
parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico 
dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali 
obblighi, il Collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell'appaltatore. 

Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo 
nell’approfondimento degli accertamenti, il collaudatore in corso 
d’opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 

− durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed 
in generale delle lavorazioni non ispezionabili in sede di collaudo 
finale o la cui verifica risulti complessa successivamente 
all’esecuzione; 

− nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto 
al programma. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre 
ai dati principali dell'intervento, i rilievi fatti dal collaudatore, 
le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, 
conformemente a quanto indicato all’art. 221 del d.p.r. 207/2010.   

Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con 
la cadenza che la Commissione ritiene adeguata per un accertamento 
progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relativi verbali, 
da trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data 
delle visite, riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul 
rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i 



I percorsi dell'olio e del vino Pag. 40 
 

suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione 
delle responsabilità dell'Appaltatore e della Direzione Lavori, per le 
parti di rispettiva competenza. 

Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono 
firmati dal Direttore dei Lavori, dal Committente e da quanti altri 
intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di 
collaudo definitivo emergessero difetti di esecuzione imputabili 
all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o 
completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto 
termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in 
breve tempo, il Collaudatore prescrive specificatamente le lavorazioni 
da eseguire, assegnando all’Appaltatore un termine; il certificato di 
collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del 
Direttore dei Lavori risulti che l'Appaltatore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la 
facoltà del Collaudatore di procedere direttamente alla relativa 
verifica. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei 
lavori senza che l'Appaltatore vi abbia provveduto, il Committente ha 
diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere 
all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito 
al Collegio Arbitrale. 

Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e 
la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, il 
Collaudatore determina, nell’emissione del certificato, la somma che, 
in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito 
dell'appaltatore. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le 
verifiche vengono estese al fine di apportare le opportune rettifiche 
nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di 
gravi discordanze, di sospendere le operazioni di collaudo. 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai 
documenti contrattuali, anche successivi all'inizio dei lavori, il 
Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, 
formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito 
alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle 
eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed 
esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle 
modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve 
dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa 
vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il 
Certificato di collaudo con le modalità ed i termini definiti dalla 
normativa di riferimento.  

Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione 
dei lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da 
collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno.  
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Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione 
all’appaltatore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. 
All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene 
opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. 

Il certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due 
anni dalla data della relativa emissione ovvero dal termine stabilito 
nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine.  

Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle 
responsabilità di legge. 

Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla 
data del collaudo definitivo; i difetti che si rilevassero durante tale 
periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno essere 
prontamente eliminati a cura e spese dello stesso. 
 

Art. 36 
SVINCOLO DELLA CAUZIONE 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione si procede, ai sensi della normativa 
vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della cauzione prestata dall'Appaltatore a 
garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte 
in contratto. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia 
fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
comma 2, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, 
l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 
Art. 37 
PROROGHE 

 
L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in 
grado di ultimare i lavori nel termine fissato, potrà chiedere con 
domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno 
concesse dal Committente purché le domande pervengano, pena la 
decadenza, prima della data fissata per l'ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono 
competere all'Appaltatore qualora la maggior durata dei lavori sia 
imputabile al Committente. 

 
Art. 38 

ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 
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Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere 
immediatamente in consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca 
rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.  

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti 
condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 

c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale 
d'appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal 
fine opportuno verbale, sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal 
Committente stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la 
responsabilità della custodia, della manutenzione e della conservazione 
delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli 
interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

 
Art. 39 
GARANZIE 

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni 
del presente capitolato per lavori particolari, l'Appaltatore si 
impegna a garantire l'Appaltante per la durata di 10 (dieci) anni dalla 
data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, 
che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano 
precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare 
tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino 
negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le 
suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, 
verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case 
produttrici forniranno garanzie superiori agli anni sopra indicati, 
queste verranno trasferite al Committente. 
 
 

Art. 40 
DANNI ALLE OPERE 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la 
sola esclusione delle cause di forza maggiore, l'Appaltatore deve 
provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, 
l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 
giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al 
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risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla 
redazione di un processo verbale di accertamento, indicando eventuali 
prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato 
esclusivamente all'importo dei lavori necessari per la riparazione o il 
ripristino del danno. 

 
Art. 41 

CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che 
non siano imputabili all'Appaltatore e che gli arrechino grave 
pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire 
mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti 
dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno 
considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se derivanti da 
cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati. 

L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di 
forza maggiore devono essere tempestivamente comunicati per iscritto 
dall'Appaltatore. 

 
Art. 42 

VICENDE SOGGETTIVE DELL'ESECUTORE DEL CONTRATTO  
 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e 
scissione, i trasferimenti e gli affitti di azienda relativi 
all'Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il 
cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta 
trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti 
di essa alle comunicazioni d.p.c.m. 187/91, e non abbia documentato il 
possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in 
assenza dei quali, entro 60 giorni dall’avvenuta comunicazione, il 
Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità 
del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere. 

 
Art. 43 

CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO  
 

Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o 
intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e 
creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 
acquisto di crediti di impresa.  Le cessioni di crediti devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici e sono efficaci 
e opponibili qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 
notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla notifica della cessione. Il Committente, nel contratto 
stipulato o in atto separato contestuale, può preventivamente accettare 
la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che 
devono venire a maturazione, fatta salva la propria facoltà di opporre 
al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al 
contratto con questo stipulato. 
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Art. 44 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Il Committente ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal 
contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere purché già accettati dal 
Direttore dei Lavori prima della comunicazione del preavviso, oltre al 
decimo dell'importo delle opere non eseguite.  

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione 
all'Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 giorni, 
decorsi i quali il Committente prende in consegna i lavori ed effettua 
il collaudo definitivo.  

Il Committente può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che 
non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora 
utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il 
valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei 
lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il 
costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 
momento dello scioglimento del contratto. 

L'Appaltatore ha l’obbligo di rimuovere dai magazzini e dai cantieri i 
materiali non accettati dal Direttore dei Lavori e di mettere i 
predetti magazzini e cantieri a disposizione del Committente nel 
termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio 
e a sue spese. 

In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il 
Contratto di Appalto non si risolve. Si risolve invece ai sensi 
dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o 
dell’altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale. In 
caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di 
legge vigenti in materia. 
Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei 
confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un 
provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 
di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575 
(ora art. 6 e art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - 
n.d.r.), ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per reati di usura, riciclaggio nonché per frodi nei riguardi 
della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché 
per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il 
responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante, in 
relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei 
riguardi delle finalità dell'intervento, di procedere alla risoluzione 
del contratto.  
 
Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza 
dell'attestazione di qualificazione, per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 
informatico, la stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto. 
Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento 
dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto.  
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Quando il Direttore dei Lavori accerta che comportamenti 
dell'Appaltatore costituiscono grave inadempimento alle obbligazioni di 
contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al 
Committente o Responsabile dei Lavori una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 
eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all'Appaltatore. 

Su indicazione del Responsabile dei Lavori il Direttore dei Lavori 
formula la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un 
termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al Responsabile dei Lavori. Acquisite e valutate 
negativamente tali controdeduzioni, oppure scaduto il termine senza che 
l'Appaltatore abbia risposto, il Committente su proposta del 
Responsabile dei Lavori, dispone la risoluzione del contratto. 

Qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'Appaltatore 
rispetto alle previsioni del programma, il Direttore dei Lavori gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre 
le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di 
ricevimento della comunicazione.  

Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in 
contraddittorio con l'Appaltatore gli effetti dell'intimazione 
impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al Responsabile 
dei Lavori.  Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento 
permanga, il Committente delibera la risoluzione del contratto. 

 Il Committente, nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di 20 giorni, che il 
Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi 
d'opera e la relativa presa in consegna. 

Qualora sia stato nominato il Collaudatore o l’organo di collaudo, lo 
stesso procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate 
dal presente capitolato e dalla normativa vigente, con il quale venga 
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione 
del contratto e ammesso in contabilità quanto previsto nel progetto 
approvato, nonché nelle eventuali perizie di variante. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è 
determinato l'onere da porre a carico dell'Appaltatore inadempiente in 
relazione alla eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa i lavori. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto, 
l'Appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già 
allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnatogli; in caso di mancato rispetto del 
termine assegnato, il Committente provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa il Committente 
può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o 
prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità 
previste dal presente capitolato e dalle normative vigenti, pari 
all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto 
dell'Appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  
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Art. 45 
TRANSAZIONE 

Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo 
bonario ai sensi dell'articolo 240, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi, forniture, possono sempre essere risolte mediante transazione 
nel rispetto del codice civile.  
Se l'importo di ciò che detti soggetti concedono o rinunciano in sede 
di transazione eccede la somma di 100.000 euro, è necessario il parere 
dell'avvocatura che difende il soggetto o, in mancanza, del funzionario 
più elevato in grado, competente per il contenzioso.  
Il dirigente competente, sentito il responsabile del procedimento, 
esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 
aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al 
soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  La transazione 
ha forma scritta a pena di nullità.  

Art. 46 
ACCORDO BONARIO 

Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico 
dell'opera dovesse subire variazioni in modo sostanziale ed, in ogni 
caso, non inferiore al 10% ( dieci per cento) dell'importo 
contrattuale, Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al 
responsabile del procedimento delle riserve proposte, trasmettendo nel 
termine massimo di 30 (trenta) giorni la propria relazione riservata. 
Il responsabile del procedimento valuta l'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore. La proposta di accordo bonario è 
formulata dal responsabile del procedimento, acquisita la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 
collaudo, entro sessanta giorni dalla ricezione della stessa 
Sulla proposta si pronunciano, entro trenta giorni dal ricevimento, 
dandone entro tale termine comunicazione al responsabile del 
procedimento, il soggetto che ha formulato le riserve e i soggetti di 
cui al D.lgs. n°50/2016 e s.m.i., questi ultimi nelle forme previste 
dal proprio ordinamento e acquisiti gli eventuali ulteriori pareri 
occorrenti o ritenuti necessari.  

L'accordo bonario definito con le modalità di cui sopra ed accettato 
dall'Appaltatore, ha natura transattiva. Dell'accordo bonario 
accettato, viene redatto verbale a cura del Committente e sottoscritto 
dalle parti. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono 
vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione dell'accordo 
bonario. 

E’ facoltà del responsabile del procedimento avvalersi di una 
commissione per la verifica delle riserve ed in tal caso di procederà 
secondo quanto previsto dal D.lgs. n°50/2016 e s.m.i. 

 
Art. 47 

ARBITRATO 
E’ esclusa l’applicazione alla presente procedura e quindi non sarà 
contenuta nel contratto la clausola compromissoria arbitrale. 

 
Art. 48 

GIURISDIZIONE 
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Il codice del processo amministrativo individua le controversie 
devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in 
materia di contratti pubblici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA  
 

 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 
 

Art. 1 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
La demolizione delle parti asfaltate sarà eseguita con ordine e con le 

necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti 
al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che 
invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per 
cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve, inoltre, provvedere alle 
eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e 
disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero 
demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e 
spese dell'Appaltatore, senza alcun  compenso,  ricostruite e  rimesse  in  
ripristino  le  parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione 
dei Lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed 
ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, 
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usando cautele per  non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia 
nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la 
quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei 
lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi 
indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Appaltatore essere  trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od 
alle pubbliche discariche. 

 
Art. 2 

 
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello 

di consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in 
determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del 
sistema di pavimentazione è svolta dal terreno). 
 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è 

diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie 
sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno 
strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati 
fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere 

compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante 

le sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli 
strati costituenti la pavimentazione abbiano  comportamenti meccanici 
sensibilmente differenziati; 

4) lo  strato  di collegamento,  con  funzione di  ancorare  il  
rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 

5) lo  strato  di  rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza 
alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni  di utilizzo e delle  sollecitazioni  previste i 
seguenti strati possono diventare fondamentali; 
6) strato  di  impermeabilizzante  con funzione  di  dare  alla 

pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad 

un prefissato isolamento termico; 
8) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, 

gli errori di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo 
strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni 

meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, 
altri strati complementari possono essere previsti. 

 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione 

degli strati utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 
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1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si 
farà riferimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle 
strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva 
adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti 
quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o 
cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta 
sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, 
risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, 
si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali 
calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di 
calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello 
strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e 
dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 
impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 
incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di 
planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva 
adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti 
quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 
meccanici od altro tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del 
prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal 
produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può 
provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa 
avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, 
umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 
10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva 
adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui 
prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali 
motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, 
la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, 
elementi verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o comunque 
delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 
nonchè le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di 
tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni 
fornite per questi  strati all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue 
(Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per 
questo strato all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva 
adottata, si farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date 
nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni 
progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione 
dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e 
nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento 
cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati 
sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, 
sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per 
lo strato di collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato 
ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
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Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà 
effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di 
asportazione dei vegetali e dello strato contenente le loro radici o 
comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche 
di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà 
alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla 
formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello 
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà 
riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (Questo strato assolve quasi 
sempre anche funzione di strato  di separazione e/o scorrimento.) si farà 
riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, 
ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o 
alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 
tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si 
adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco 
in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, 
limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si 
curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle 
acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni 
contenute sia per i materiali sia per la loro realizzazione con misti 
cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità 
degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti 
particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite 
per lo strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche 
successivamente allo strato ripartitore purchè sia utilizzato materiale 
identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità 
fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo 
sui prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti 
calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda 
della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite 
dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e 
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), 
l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego 
di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed 
il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa 
e maturazione. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà 

come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle 

procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 
posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente 
con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 
all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il 
collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 
per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove 
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sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da 
cantiere: 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa 

separazione); 
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di 
funzionamento formando battenti di acqua, condizioni di carico, di 
punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal 
progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente 
alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 
quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 

 
 

Art. 3 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 
In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici 
ed i loro componenti devono rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a 
regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e 
alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti 
agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo 
sullo spazio economico europeo. 
 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli 
elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e 
recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 
all'aperto. 

 Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da 
quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve 
essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-
artistici. 

 Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della 
pubblica autorità in particolare per quanto attiene la possibilità di 
inquinamento. 

 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda; 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di 
smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi 
d'acqua, ecc.). 
 

2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i 
materiali ed i componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non 
siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere 

all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della 
grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) 
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella 
norma UNI EN 12056-3, oltre a quanto detto in a), se di metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle 
prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno 
essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la 
rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa 
quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, 
a seconda del materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo 
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scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 
rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni 
sulle fognature date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le 
griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 
3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i 

componenti e le modalità indicate nei documenti progettuali, e qualora non 
siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione 
ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3 . 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo 

impianti di scarico acque usate. I pluviali montati all'esterno devono 
essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo 
di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto 
ed essere di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle 
tubazioni che immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque 
meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere 
interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su 
un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di 
innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio 
(intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni 
di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 
ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 
4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle 

acque meteoriche opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle 

procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 
esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire 
irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione 
sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di 
conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo 
sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà 
rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di conformità dell'opera alle 
prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali 
prescrizioni concordate. 

 La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti 
progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità predetta 
(ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 
essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 
essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4 
IMPIANTO ELETTRICO  

4.2.1) Disposizioni Generali. 
 
1 Direzione dei Lavori. 
 La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al 

coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello 
stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza 
di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali 
interferenze con altri lavori. 
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 Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano 
conformi a quanto stabilito dal progetto. 

 Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica 
dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 64-50, che attesterà che lo 
stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la 
documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

 
2 Norme e leggi. 

 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in 
rispondenza alla normativa vigente ed in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 
37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri 
Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o 
che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 
elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore 
a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di 
incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per 
l'esecuzione. 

- CEI 11-37. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 
elettrica. Impianti di terra. 

- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 
- CEI 64-50. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio 
degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982, della 
legge 818/84 e s.m.i.  e delle relative circolari esplicative per quanto 
applicabili. 

 
3 Qualità dei materiali elettrici. 
 Dovrà essere utilizzato materiale elettrico conforme alla normativa vigente e 

costruito a regola d'arte. 
 Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di 

lavorazione. 
 
4.2.2) Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 
 
1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 
 Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti 
derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri 
elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e 
prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove 
prevedibile. 

 Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria 
e commutazione al posto esterno; 

- l'impianto videocitofonico; 
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle 
tubazioni e delle prese. 

 E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti 
elettrici, ausiliari e telefonici la definizione della destinazione d'uso 
delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, 
box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; 
ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti 
elettrici, ausiliari e telefonici, ove non diversamente concordato e 
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specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 
per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei 
gruppi di misura occorrerà contattare l'Ente distributore dell'energia 
elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare 
l'azienda fornitrice dello stesso. 

 
2 Criteri di progetto. 
 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi 

dei carichi previsti e prevedibili per la definizione del carico convezionale 
dei componenti e del sistema. 

 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che 
saranno riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il 
dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che 
per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente 
stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 
4% del valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e 
minimo delle varie parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta 
dei componenti occorre assumere per il corto circuito minimo valori non 
superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito 
massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla 
normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili. 

 E' opportuno: 
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, 
adottare interruttori automatici con caratteristica L o comunque assumere 
quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, 
curare il coordinamento selettivo dell'intervento dei dispositivi di 
protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici 
differenziali. 

 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche 
tecniche ed elaborati grafici (schemi o planimetrie). 

 
3 Criteri di scelta dei componenti. 
 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle 

rispettive norme e scelti e messi in opera tenendo conto delle 
caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti 
alle norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e 23-57). 

 
4.2.3) Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici 
nell'Edificio. 
 
1 Generalità sulle condizioni di integrazione. 
 Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e 

telefonici nell'edificio e la loro coesistenza con le altre opere ed 
impianti. 

 A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture 
nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed 
altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre). 

 Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 
ove non diversamente specificato. 

 E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei 
lavori vengano assegnati agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili 
con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose 
ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

 
2 Impianto di terra. 
 E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver 

luogo durante la prima fase delle opere edili nella quale è ancora possibile 
interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di 
infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti 
dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori 
naturali. 
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 I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base 
alle prescrizioni della norma CEI 64-8. 

 Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti 
equipotenziali, richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee 
all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che 
vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

 Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di 
interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati ai fini della 
corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del 
terreno. 

 
3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
 Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in 

conformità alle disposizioni del D.M. 22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 
62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti dalla 
norma CEI EN 62305-2. 

 
Art. 5 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ESTERNA  
 

In conformità al D.M. 22/01/2008, n. 37, l’impianto di illuminazione esterna 
deve essere eseguito secondo la regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte 
gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme 
dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 
 
4.3.1) Generalità 
 
1. Norme e leggi. 
 
Normativa generale: 
Legge 1 marzo 1968, n. 186: disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazione e impianti elettrici ed 
elettronici. 

Legge 9 gennaio 1991, n. 10: norma per l’attuazione del piano energetico 
nazionale in materia di uso nazionale dell’energia, di risparmio energetico e 
di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 

Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79: attuazione della direttiva 96/92/CE 
recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica. 

Decreto Ministero dell’Ambiente 22 dicembre 2000: finanziamento ai comuni per la 
realizzazione di edifici solari fotovoltaici ad alta valenza architettonica. 

Direttiva CE 27 settembre 2001, n. 77: sulla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato dell’elettricità 
(2001/77/CE). 

Decreto Legislativo n. 387 del 29-12-2003: attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità. 

Decreto Ministero delle Attività Produttive, 20 luglio 2004: nuova 
individuazione degli obiettivi quantitativi per l'incremento dell'efficienza 
energetica negli usi finali di energia, ai sensi dell'art. 9, comma 1, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

Decreto Ministero delle Attività Produttive, 20 luglio 2004: nuova 
individuazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico 
e sviluppo delle fonti rinnovabili, di cui all'art. 16, comma 4, del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164. 

Legge 23 agosto 2004, n. 239: riordino del settore energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia. 

Decreto Legislativo n. 192 del 19-08-2005: attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296: disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello stato (Legge finanziaria 2007). 
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Decreto Legislativo n. 311 del 29-12-2006: disposizioni correttive ed 
integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione 
della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 

 
Sicurezza: 
D.Lgs. 81/2008 (testo unico della sicurezza): misure di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
DM 37/2008: sicurezza degli impianti elettrici all’interno degli edifici. 
 
2. Qualità dei materiali elettrici. 
 Dovrà essere utilizzato materiale elettrico conforme alla normativa vigente e 

costruito a regola d'arte. 
 Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di 

lavorazione. 
 
4.3.2) Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 
 

L’impianto di illuminazione esterna, che sarà realizzato per il sistema di 
percorsi turistici di località Gaudi, è composto da: 

1. lampioni ad energia solare fotovoltaica, altezza 6 m, con corpo luce a 
LED; 

2. lanterne in stile con corpo in alluminio nero, con corpo luce a LED. 

 
 
 
 


